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Alcuino di York fu un ecclesiastico ed erudito dell'VIII sec.,
consigliere di Carlomagno, nato ad Eboracum (York), Northumbria,
nel 735. Egli latinizzò il suo nome anglosassone Alcwin in Alcuinus
(Alcvinus) e Albinus; all'accademia del palazzo di Carlomagno prese
poi il soprannome di Flaccus. Alcuino è importante nella storia
europea del suo tempo, poiché venuto in Francia dalle isole
britanniche, fu l'iniziatore di quell'importante movimento
religioso culturale ed artistico che va sotto il nome di Rinascenza
carolingia e che per varie vie interessa tutta l'Europa
occidentale. Venne educato alla scuola episcopale di York sotto la
guida di Egberto e Aelberto, col quale ultimo compì un viaggio a
Roma in cerca di manoscritti. Quando Aelberto divenne arcivescovo
di York (766), Alcuino gli successe nella direzione della scuola.
Nel 780 fece un secondo viaggio a Roma per chiedere al papa Adriano
I il pallium per il nuovo arcivescovo Eanbaldo. A Parma incontro
Carlomagno, che lo persuase a recarsi alla sua corte e gli concesse
le abbazie di Ferrières e Saint-Loup. Nel 782 Alcuino assunse ad
Aquisgrana la direzione della Schola Palatina, scuola di corte
spesso ambulante, perché seguiva Carlomagno nei suoi viaggi; qui
ebbe per alunni i quattro figli e due figlie di Carlomagno,
Carlomagno stesso avido di istruirsi ed alcuni figli di nobili. Il
suo sistema di insegnamento era basato sulla divisione del sapere
nel "trivio" e "quadrivio" già praticata a York. Nel Dialogo di
Pipino (il figlio di Carlo) e di Alcuino abbiamo un esempio del
metodo didattico usato da Alcuino. Intanto Carlomagno, consigliato
dallo stesso Alcuino, scriveva la sua 
De litteris colendis, una circolare diretta al clero
franco per il miglioramento delle proprie condizioni culturali, e
fondava la libreria del palazzo. Nel 790 Alcuino tornò in
Inghilterra, ma presto Carlo lo richiamò per combattere l'eresia
adozionista che prendeva piede nella marca di Spagna. Tornato,
Alcuino ottenne nel Concilio di Francoforte la condanna
dell'eresiarca Felix di Urguel. Gli ultimi anni furono trascorsi da
Alcuino nella grande abbazia di St. Martin a Tours, donatagli da
Carlo. Qui riceveva studiosi e personalità che si recavano ad
ascoltare il suo insegnamento o ad esaminare la sua splendida
raccolta di manoscritti, tutti copiati in quella calligrafia
minuscola detta carolingia. Morì a Tours nel 784. Dall'anno del suo
arrivo ad Aquisgrana l'elemento anglosassone s'era imposto alla
corte di Carlo scalzando gli Italiani.
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